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I l i t 111*31 

Renato Zero 

Zerolandia 
riapre 

le sue porte 
ROMA — Il questore di Roma 
aveva detto no a Renato Zero: 
finché non saranno sistemate, 
fecondo le norme, tutte le 
strutture antincendio richie­
ste dalla nuova legge, il Teatro 
Tenda di via Cristoforo Co­
lombo non aprir* le porte. Il 
•indaco Ugo Vetere ieri ha in* 
vece detto si, e ha autorizzato 
lo spettacolo di «Zerolandia*. 
Lo ha fatto dopo che gli orga-
n Ina tori hanno dato assicura* 
tione che tutti I problemi tee* 
nici relativi alla sicurezza era* 
no stati risolti. «Non ho fatto 
altro che compiere il mio do­

vere — ha detto li-sindaco del* 
la citta —. Domani la commis­
sione di vigilanza eseguirà un 
altro controllo, e spero che tro­
verà tutto in regola, come mi è 
stato garantito». 

Il Renato nazionale aveva 
implorato e protestato per gli 
impedimenti frapposti al suo 
spettacolo dagli schermi di 
•Domenica In-, facendo appel* 
10 al sostegno del suo pùbblico. 
11 debutto del 23 dicembre 
sembrava rimanere senza se­
guito, sconvolgendo la pro­
grammazione dei concerti ro­
mani di Renato Zero e le atte* 
se del grande pubblico di Zero­
landia, il più -fantastico* che 
ci sia, almeno in Italia, nei 
confronti di un cantante. 

I*c leggi che regolamentano 
la sicurezza contro il pericolo 
di Incendi, come si ricorderà, 
sono state rese più severe dopo 

la terribile tragedia di Todi. 
C'è da sperare che, se in nome 
di un giusto rigore, i fans di 
Renato Zero potevano non a-
vere il loro spettacolo-strenna. 
questo sia almeno un sintomo 
della severità con la quale veri-

f ono fatte osservare in tutta 
talia le regole di sicurezza de­

gli edifici. Il questore di Roma, 
sfidando l'impopolarità, aveva 
pronunciato il suo verdetto, 
reso necessario dal fatto che, 
nonostante il clamore televisi­
vo suscitato da Zero, le caren­
ze tecniche già riscontrate dal­
la commissione di vigilanza 
sui locali pubblici, non erano 
state superate. 

Intanto ieri mattina attor­
no al Teatro Tenda si affolla­
vano centinaia di giovani spe­
ranzosi di entrare nel numero 
degli eletti che potranno assi­
stere alle attese repliche. 

Film d'animazione: 
a Roma personale 

di Norman McLaren 
ROMA — L'opera cinematografica completa 
del maestro dei cinema di animazione Norman 
McLaren viene presentata in questi giorni (si 
concluderà il 30 dicembre), a Roma per la pri­
ma volta in una rassegna organizsata dall'Offi­
cina Filmclub e dal Gruppo Phantasmagorie. 
Suesta rassegna romana, che comprende an­

te la produzione di McLaren del periodo 
1933-16, fino ad ora inedita nel nostro paese, 
segue a bre\e distanza iniziative analoghe te­
nute a Torino e a Milano ed è stata realizzata 
grazie alla collaborazione dell'ambasciata del 
Canada a Roma con il patrocinio dell'assessora­
to alla Cultura del Comune di Roma e dell'Asso­
ciazione italiana film d'animazione. Norman 
McLaren, dopo alcuni anni di silenzio, sta ulti­
mando una nuova opera dal titolo «Narclssus». 

Individuata nel 
deserto la mitica 

armata di Cambise? 
ROMA — Èglàstato localizzata la mitica arma­
ta di Cambise, sepolta dalla sabbia nel deserto 
egiziano? La spedizione archeologica organiz­
zata dal Centro Ligabue di Venezia, e seguita 
passo passo - da una troupe televisiva di 
«Quark», sembra essere riuscita dopo2.500anni 
ha capire il luogo dove i 50 mila uomini sono 
•spariti». Alcuni segnali di pietre, rinvenuti nel 
deserto in una zona ritenuta «impraticabile» fa 
pensare di essere sulla giusta traccia: è proba­
bilmente quello il percorso seguito dalla spedi­
zione di Cambise. I segnali di pietra rinvenuti, 
e datati al periodo della disastrosa fine dell'e­
sercito, indicano infatti la stessa direzione già 
rilevata nel '39 — con altri indizi — da un ar­
cheologo tedesco. 

Alla Scala ha sostituito la Caballé, a Napoli spopola: sentiamo 
che cosa dice di sé Cecilia Gasdia, la cantante lirica del momento 

Cecilia, sei tu 
la nuova Callas? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Terzo atto, secon­
do quadro. Isa Sonnambula si 
aggira sul palcoscenico rincor­
rendo i suoi sogni romantici: ri­
conquistare 1 amore del pro­
messo sposo, dimostrare al 
mondo la sua onestà, dar prova 
delle sue alte virtù morali che 
la apparentano, nella figura e 
nel cuore, ad una manzoniana 
Lucia Mondello. 

Nei villici panni della prota­
gonista belliniana, Cecilia Ga­
sdia affronta con straordinaria 
intensità lirica e virtuosismo 
belcantistico le asperità della 
famosa «Ah, non credea mirar­
ti...». 

All'ultima nota il pubblico 
scatta in piedi, in delirio. E ve­
ro, ha applaudito a scena aper­
ta fin dall'inizio. Ma stavolta è 
conquistato, rapito. L'ovazione 
sembra non finire mai, si nutre 
di se stessa. 

Mentre si placa a fatica il co­
ro di «bis», una voce settentrio­
nale tuona dal loggione: «Ma la 
Maria (Callas, n.d.r.) era ben 
altra cosai. Apriti cielo! Il San 
Carlo, unanime, reagisce ni 
contestatore isolato. Legioni di 
insulti da «competenti» 6i ab­
battono sul malcapitato. 

E la consacrazione per quella 
giovanetto di ventidue anni in 
attesa, sul palcoscenico, che fi­
nisca il tumulto. Consacrata da 
colui che l'ha accusata — udite 
udite — di non essere la Callas: 
e chi l'ha assolta, accettando il 

terribile paragone. 
Il giorno dopo, tra le quinte 

del San Carlo. II cronista, rigo­
rosamente «incompetente*, è 
spinto tra i misteri di un mondo 
che non conosce da una curiosi­
tà assolutamente umana. Chi è 
questa ragazzotta veronese 
condannata ad essere «come la 
Callas» o a non essere? A gareg­
giare ogni sera con uno dei più 
grandi miti dello spettacolo di 
questo secolo? 

Dimessa, serena, di una timi­
dezza che intimidisce, la «diva» 
attende nell'ufficio stampa del 
Teatro, messo a soqquadro da 
tanta celebrità faticosamente 
riconquistata e lungamente at­
tesa. 

«Non me Io dica, non lo dica 
a me — protesta schermendosi 
la «diva» — io sono una vedova 
Callas, esattamente come quel 
signore che ha urlato dal log­
gione. Non ammiro nessuno co­
me la Callas. mi sento inferiore 
a lei... Ma duemila volte infe­
riore». 

Ahimè. L'intervista sembra 
avviata lungo i cliché del «son 
rimasta l i ragazza semplice di 
una volta». Ma è solo un attimo. 
Il tono lentamente cambia, si fa 
strada una fresca e obiettiva 
considerazione dei propri meri­
ti, la romantica sonnambula la­
scia il passo, ma molto lenta­
mente, alla «diva» che sta na­
scendo. Sentitela. 

«Non che sia fanatica della 
Callas, perché non sono fanati­

ca. Certo, è ovvio che il parago­
ne mi fa piacere. Ma l'ammiro 
tanto, la Maria, che non sento 
neanche più i suoi dischi. Per­
ché ho paura di lasciarmi in­
fluenzare. Positivamente, in­
tendo. Non è nel mio intento 
imitare lei». 

«Eppoi ci vuole tempo e ma­
turazione. Io ho solo ventidue 
anni, quando ne avrò trentuno, 
come ne aveva la Callas quando 
cantò la Sonnambula alla Sca­
la, allora forse si potrà 

Si potrà fare il paragone? 
«No, non mi faccia dire que­

sto. Volevo dire che allora si po­
trà valutare la mia matuntà. 
Lei dice "diva". Be', sa cosa 
penso? Che diva, in teatro, devi 
esserlo per forza. Quello lì che 
ha gridato dal loggione, per e-
sempio, io lo ringrazio. Perché, 
pur bocciandomi, ha voluto pa­
ragonarmi alla Callas». Pro­
nunciata con un pizzico di ven­
dicativa malizia, la battuta 
sembra finalmente aprire le 
porte del personaggio Gasdia; 
diva in teatro, per amore e per 
forza, ostinata lavoratrice ad 
orgogliosa ragazza prodigio, in 
panni borghesi. Donna giovane 
ma fermamente determinata, 
attenta e scrupolosa ammini-
stratrice di se stessa e di una 
carriera che già sa lunga e ricca 
di successi? 

•Otto mesi ho studiato que­
sta Sonnambula. Io non penso 
che basti "metter l'opera in go­
la" negli ultimi dieci giorni, co­

me fanno alcuni. Bisogna pren­
derla, cantarla, poi abbando­
narla, lasciare che si insedi sal­
damente nelle corde vocali, poi 
riprenderla e ricantarla. Un po' 
come facevo a scuola quando 
studiavo. Non puoi andare in 
palcoscenico insicura delle tue 
possibilità. Sennò non ti rilassi 
mai, stai sempre lì tesa, ango­
sciata dall'errore che è in ag­
guato. No, io devo avere la co­
scienza a poeto, professional­
mente. Poi, se va male, allora so 
di non averne colpa». 

«Come ho cominciato? Appe­
na cinque anni fa. Lavoravo d' 
estate all'Arena di Verona, co­
me comparsa. Ma allora paga­
vano veramente poco. Mi dissi: 
questo mondo mi piace. Ma 
perché non tentare qualcosa di 
meglio? Così feci il concorso 
per il coro. Due delle tre inse­
gnanti che dovevano giudicare 
volevano bocciarmi. Questa 
non ha voce, dissero. La terza 
fu di parere diverso, e mi prese 
a studiare con lei. E ancora la 
moda maestra. Poi ho vinto il 
concorso "Callas" nell'80... ed 
eccomi qui». 

Sottolinea con malcelata 
soddisfazione le cifre e i numeri 
dei suoi record: appena venti­
due anni, appena cinque anni 
fa. Ma dimostra anche un gran­
de rispetto professionale per il 
suo lavoro, e per chi lavora con 
lei. «Questa Sonnambula mi ha 
dato una grande soddisfazione. 
Più grande dell'Anna Bolena 
della Scala, l'anno passato, Cecilia Gasdia. cantante-rivelazione dell'anno 

quando fui chiamata a sostitui­
re la Caballé. Allora il pubblico 
mi riservò un successo strepito­
so, forse anche più grande di 
quello tributatomi al San Car­
lo. Ma mi accorgevo di essere 
stata un po' adottata, di essere 
osannata anche a dispetto a 
tutto quello che era successo ol­
la Scalo. Sapevo che stavolta 
mi aspettavano al varco, che 
stavolta dovevo convincere i 
critici. Questo era il mio vero 
debutto. E ce l'ho fatta. E con 
me lutto il teatro. Stamattina 
erano più allegre anche le sarte, 
i facchini, tutti. Sé lo merita, 

guestn nuova gestione del San 
arlo». 
«E poi il direttore, Richard 

Bonynge, è stato meraviglioso. 
Lui che lo Sonnambula l'ha 
sempre fatta con la moglie, 
Joan Sutherland... Lei sì che 
era un vero fenomeno. Be', il 
novanta per cento del merito è 
suo. L'altra sera avete sentito il 
vero Bellini, con quell'orche­
stra così delicatamente diretta, 
senza fastidiosi «pim-purn-
pam». Bellini l'ha scritta per i 
cantanti, la sua Sonnambu­
la...: 

Talmente vero che alla sua 
prima partenopea, nel 1833, 
Francesco Florimo, pur ferven­
te .amico del compositore, potè 
scrivere: «Fu tale e tanta fim-
pressione prodotta negli animi 
da far quasi porre in dubbio se 
gli onori del trionfo spettassero 
piuttosto a Bellini, autore di 
quel divino idillio, od alla ecce­
zionale artista, la quale l'aveva 
saputo sì bene interpretare 

Sembra scrìtto per lei, signo­
ra Gasdia. Peccato — punzec­
chiamo — che sia stato scritto 
per la Malibran, che in fatto di 
prodigi la batte, debuttò a di­
ciotto anni...*. 

•Sì, ma morì a ventotto, po­
veretta. E io invece voglio can­
tare altri trent'anni». 

C'è da augurarglielo, e da au­
gurarselo. E scritturata fino 
all'86, poche opere all'anno ma 
fatte al meglio. Ad ottobre i-
naugura all'Opera di Parigi; poi 
è al Covent Garden di Londra-
Insomma: è nata una stella. E il 
mondo del «bel canto», orfano 
della Callas, può finalmente 
gioire per il lieto evento. 

Antonio Polito 

Stasera in TV 

Ritratto di 
ragazza 
ingiallo 
firmato 
Luigi 

Contendili 

Paola Pitagora in «Senza sapere niente di lei» di Comencini 

Scarseggiando, in Italia, una lettera­
tura «gialla» degna del suo nome (che 
pure è invenzione italiana), anche il ci­
nema di tal colore, dalle nostre parti, 
non offre un fitto repertorio. I titoli di 
rilievo sono rari, e su tutti continua a 
sovrastare quel Maledetto imbroglio di 
Pietro Germi (1959) che, non per caso, 
traeva libero spunto dall'incompiuto, 
geniale Pasticciaccio di Carlo Emilio 
Gadda, romanzo difficilmente classifi­
cabile In un «genere* precisa Fra I ci­
neasti 11 cui confronto col «mistero», 
nella sua dimensione quodldiana, ha 
segnato comunque qualche punto all' 
attivo (ma non si dovrà dimenticare, 
certo, l'opera d'esordio del compianto 
Elio Petrt, L'Assassino, 1981), sta Luigi 
Comencini, distaccatosi più volte, negli 
ultimi lustri, dalle sue predilette tema­
tiche, familiari e infantili, per dedicarsi 
all'intrigo poliziesco: svolto in chiare di 
elegante divertimento nella Donna della 
domenica (1975), che derivava dal fortu­
nato testo narrativo di Frutterò Se Lu-
centlnl, ma con minore risultati, nel 
Gatto; oppure amalgamato In un dram­
ma psicologico, come accadeva in Senza 

sapere niente di lei (1969), che la Rete 
due ripropone stasera (ore 20,30) nel 
quadro della «personale» del regista in 
corso da varie settimane. -
. Qui c'è, come si conviene, un investi­
gatore, anche se di tipo particolare, 
trattandosi d'un funzionario d'una 
compagnia di assicurazioni, incaricato 
d'indagare sulla troppo improvvisa 
morte di un'anziana signora: evento 
fruttifero, per i suoi eredi, nella misura 
di alcune centinaia di milioni, e pertan­
to sospetto di non essere dovuto alle so­
le leggi di natura. 

La più giovane delle quattro figlie 
della defunta (c'è inoltre un ragazzo, 
scriteriato e tossicomane), e l'unica che 
sembri disinteressata alfe lotte per la 
successione, attrae dapprima l'interes­
se professionale dell'inquirente: questa 
Cinzia, nevrotica, solitaria, ansiosa, 
forse conosce la verità sulla scomparsa 
della madre. Ma, indifesa come appare, 
suscita anche nell'uomo, non del tutto 
Inaridito dalla durezza del mestiere, un 
moto di tenerezza, o qualcosa di più. Gli 
affari, tuttavia, sono sempre affari; ve­
nuto a capo dell'ingarbugliata matassa, 

l'assicuratore finisce altresì per svelare 
la propria meschinità e grettezza di 
fondo. Inesorabile (ma non indenne da 
improbabilità e forzature) sopraggiun­
ge Io scioglimento tragico della storia. 

La quale, discutibile sotto il profilo 
«tecnico» (all'origine c'è un libro di An­
tonio Leonviola), si raccomanda egual­
mente per la felice, insolita ambienta­
zione (un'inedita Livorno, un'ambigua 
Milano) e per una notevole rifinitura 
dei caratteri. Sopratutto, nel film pren­
de corpo la figura della protagonista 
femminile: una Paola Pitagora al me­
glio delle sue possibilità, non immemo­
re dell'esperienza eccezionale compiu­
ta, qualche stagione avanti, nei Pugni in 
tasca di Marco Bellocchio, e guidata da 
Comencini, in un diverso contesto (ma 
non poi così remoto da quello), con af­
fettuosa, sensibile cura. Peccato che, a 
un'attrice come lei, forse discontinua, 
ma certo singolare, la nostra cinemato­
grafia non abbia saputo dare, in segui­
to, spazio adeguato e giuste occasioni (il 
teatro, del resto, non ha fatto molto di 
più). 

ag. sa. 

Programmi Tv 

D Rete 1 
12.30 LE MACCHINE E LA TERRA - «Marmate per ragncoltore». 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - «Sara» con Barbara De Rossi 
15.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - «L'arte del tessHe» 
15.30 IN DIRETTA CON IL TG1 - Attuala 
16.05 RACCONTI DI TERRE LONTANE - «Dichiarazioni di guerra* 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • Programma per ragazzi 
18.50 HAPPY MAGIC • Mucca leggera, telefilm, varietà e creo 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AIUTAMI A SOGNARE - di Pupi Avati con Mariangela Melato. Antho­

ny Franciosa e Paola Pitagora 
21.35 L'ULTIMA DIVA: FRANCESCA BEftTINI - Regia di G. Mingerai 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» con Carlo Musami 
23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

Radio 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - a cura di Enzo BakJom «Ieri gravar»» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 PROGRAMMA DI BIOLOGIA - «Vita dette piante» • Le feto, le alghe 
14-16 TANDEM - Enza Sampo presenta gechi. canoni animati e curiositi 
16.00 FOLLOW ME - Corso di fcngua inglese per pnnapianti e eutodkJatti 
16.30 PIANETA - «Programmi da tutto 1 mondo» presentata da B. Modugno 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 SET; incontri con i cmema A cura dì Claudio Fava 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Ormo di sbeghare». Tetehkn 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SENZA SAPERE NIENTE DI LEI - F*m 6 Luigi ComencM. con 

Philippe Leroy. Paola Pitagora per a odo «Al pubblico con affetto» 
22.10 TG 2-STASERA 
22.30 NUVOLE DI GLORIA - «Wimam • Dorothy» Wm dì Ken Russe! ' 
23.20 TG 2-STANOTTE 

• Rete 3 
16.15 «O MICOICO D'E PAZZI» - Commedia d. Eduardo Scarpetta. 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Qua» un quotidiano tutto di musica 
18.00 TG3 
19.30 TV3 REGICN1 - Cultura, spettacolo, avvenimenti. 
20.40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ - Dnge Canandrea Gavazzar» 
21.40 LA SCIENZA TRA LE DUE GUERRE • di Marco D Eramo. 
23.30 T G 3 

D Canale 5 
8.90 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando * domani»; 10.30 e* ritomo dì 
Simon Templar»; 11.45 eOoctors», tateromanto; 12.10 eMary Tyftr 
Moore»; 12.30 e8rs»; 13.10 eli pranzo * servito»; 13.40 «Aspettando 9 
domani»; 16.30 Cartoni animati: 18 cHatzard»; 18.28 cPopcorn Hit»; 
18.60 eMundielita indoor». Nottingham Foraat-Aiat; 20.29 eOeRes»; 

21.25 «Lo specchio detta vita», fitm di D. Sri*, con Lana Tornar; 23.25 
Pugilato; 0.30 CE un placare tara affari», film. 

D Retequattro 
8.30 eCiao Ciao»; 9.50 eCJranda Da Pedra»; 10.30 «Pronta dal porto». 
Film di Elsa Kazan. con Marion Brando; 12 «Truck Driver»; 13 Cartoni 
animati; 13.30 «Papa caro papà»; 14 «Ciranda Da Pedras; 14.45 mGeH-
drake l'invincibile»). Film d'en»rnezione; 16.30 Ciao Ciao; 18.30 «Truck 
Driver»; 19.30 «Charlie's Anger»; 20.30 «La famigSa Bradford»; 21.30 
eMaurizio Costanzo show»; 22.40 Vn cronista alle Scala, di Enzo 
Sandro Solchi «Milano-Tokio»; 23.30 «Pape caro papà». 

D Italia 1 
9.20 cartoni animati; 9.45 «Gal eminenti»; 10.3O eCfte I 
gfi orsi», farri; 12.10 «Vita da strega»; 12-35 cartoni avvinati; 14 «GB 
amigranti»; 14.50 «Pianeta terra» film; 16.15 «La fata desto novi»; 
16.45 «Bim Bum Barn», pomeriggio dai ragazzi; 19.30 «OR invfciubwt»; 
20 «Vita da strage»; 20.30 «L'uomo eurattelena», Wm; 22.19 «Agenzia 
Rockford»; 23.15 Mode'mfiet; 23.30 «GB occhi di Crtarkte fondi . fBm. 

D Svìzzera 
15.20 «9 giorno defle cometa». tefefism; 16.30 «La primo è 
f * n ; 18 Per i più piccofi; 18.15 Per i rspezzi; 18.45 Tslsgiomel»: 18.50 
«A caccia di canguri», telefilm; 19.15 H carrozzone - Folclore; 19.90 R 
Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Fekcrta Colombo» di Giuseppa 
Adami con Merruccia Medici; 22.35 Orsa Maggiora - Rivista di sdama a 
tecnica; 23.30-23.30 Telegiornale. • Capodistrìa 
13.30 Confina aperto; 16.30 Con noi... in stadie, 19.3S TG 
16.40 Paaacaneitia; 18.10 «L'arma di Johnrty». talerUm; 19 Temi d'et-
twafità; 19.30 TG - Punto d'incontro • Vetrina) «acuiva - , 
schermo; 20.15 «1 fuorilegge dal Kansas», fam con VViM B * HRot, I 
* Lewis Coeìns.- 21.25 TG • Tuttoggi; 21.40 La storia deRa SS • TQ 
TuttoggL 

D Francia 
dai 1.12.46 Teliplor. 

18.60 

10.30 A2 Antiopa; 12 Notizie; 12.08 L'i 
naia; 13.35 Rotocalco reboante; 13.90 «La w _ ~ . . 
14 La vita oggi; 15 • pianata dejRa scimmia; 18.30 . . . . , . . . » -
Numeri a lattare; 19.20 Attualità ragiona»; 19.46 R teatro «fi 
20 Telegiornale; 20.30 D'accordo, non d'accordo; 20.40 «La taverna 
deH'irtandasa», fam di John Ford con John Wayne; 22.30 Martedì orna­
rne; 23.30 Telegiornale. 

O Montecarlo 
awantu-14.30 La vita di Michelangelo; " •TTWiiJiU... 16.30 Lai 

ra di Pinocchio; 17 «Flipper», tetafNm; 17.30 Sute orma 
18.30 Notizia flash; 18.39 QiaRo. rosso, arancio...: 19.09 
19.20 Tele menu; 19.30 I ragazzi dee* leale; 20 Beane da ai 
20.30 «Fernendel a la donna», fam con Fernanda!. Pandette Ouoest; 
21.4S alt nido di Robin», telefilm; 22.10 Oianaomtnii.u Fracchi» - Noti. 
ziario. 

Scegli il tuo film 
DIETRO LO SPECCHIO (Canale 5, ore 21,25) 
Un film del 1957 del regista di Gioventù bruciata e di Johnny 
Guitar. Si tratta di Dietro lo specchio («Bigger than life») che 
Nicholas Ray fece interpretare ad un attore allora sulla cresta 
dell'onda: James Mason. Il film, abbastanza curioso ed eccentrico 
rispetto ai temi affrontati di solito da Ray. è una sorta di messaggio 
contro l'abuso del cortisone, un farmaco deleterio quando viene 
preso in dosi massicce. É quanto accade a Ed Avery, un insegnante 
che, per far quadrare il bilancio, svolge una seconda attività di 
nascosto dalla moglie. Il surménage gli provoca però una grave 
malattia che cercherà di curare con massicce dosi di cortisone. Ma 
l'uomo darà segni di squilibrio. Film ricercato nella forma e nei 
dialoghi (è quasi il punto di vista del cittadino americano medio 
sulla tossicodipendenza). Dietro lo specchio non rinuncia comun­
que a portare sullo schermo le irrequietezze tipiche di questo regi­
sta immortalato pochi anni fa da Nick's Film, resoconto dei suoi 
ultimi mesi di vita realizzato dal tedesco Wim Wenders. 
L'UOMO SULL'ALTALENA (Italia 1, ora 20,30) 
Discreto giallo diretto da Frank Perry. Ai confini col filone para­
psicologico, L'uomo sull'altalena racconta di un poliziotto che, non 
riuscendo a venire a capo di una lunga serie di omicidi a sfondo 
sessuale, si rivolge ad un giovanotto dotato di capacità paranorma­
li. Il mistero naturalmente sarà quasi subito risolto. _-

Retequattro: astri 
ed ex-presidenti 

Giovanni Spadolini è l'ospite 
d'onore al «Maurizio Costanzo 
show» di stasera (Retequattro, 
ore 21,30), insieme a Francesco 
Waldner, l'astrologo che assi­
cura che l'ex presidente del 
consìglio riavrà la sua carica: lo 
dicono gli astri! Waldner avreb­
be già un precedente: testimo­
nia Costanzo che già nell'80 
predisse a Spadolini la «conqui­
sta» della sedia di presidente 
del Consiglio. Nella trasmissio­
ne ci sarà anche Lucia Alberti. 
Spadolini invece intratterrà il 
pubblico con «aneddoti presi-
denzislì» come il «vertice* con la 
Thatcher al Mundial. 

Rete 2: cinema 
italiano a Nizza 

L'ultimo appuntamento del­
l'anno con «Set* (Rate 2 ore 
17,35) ha un taglio «anticonfor­
mista»: alla neve e agli alberi 
delle altre trasmissioni con­
trappone le immagini marine 
della Costa Azzurra, e del «Fe­
stival del cinema italiano». L'i­
dea è quella di guardare, con 
occhio malizioso, dietro le 
quinte. «Set» si occupa anche, 
nella rubrica «Mestieri del cine­
ma». dei «cascatori». L'attore 
svedese Erland Josepheon, pro­
tagonista di «Nostalgia* di Tar-
kovski, mostrerà come ej si può 
dare fuoco sul cavallo di Marc' 
Aurelio e cadere a terra senza 
danni. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 6. 7. 8. 9, IO. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19.21.23; 
Onda Verde 6.03. 6.58. 7.58. 9.58, 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 18. 
18.58. 20.58. 22.58: 6.05 -
7.40-8.45 Musica: 6.15 Autorado: 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edcowj; 9.02 
-10.03 Rado anch'io: 10.30 Canzo­
ni; 11.10 Musica, e parole <*...: 
11.34 «I vinti», di E. Zola; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.25 La «Hgenza; 
13.35 Master; 14.30 N trucco c'è: 
15.03 Economia e lavoro: 16 H pagi-
none: 17.30 Master Under: 18.05 R. 
Schumam: concetto, pianata M. Poi-
ini: 18.38 L'orchestra di A. Blan-
ksteewr: 19.25 Ascolta ai fa sera: 
19.30 Jazz: 20 R teatro irakeno fra i 
due secoli. 20.40 Paone data musica 
«rasane; 21.03 Sport: 21.30 «Una 
sera di lugfic»; 21.55 Spia e contro­
spia: 22.22 Autoradio: 22.27 Autfo-
bo»; 22.50 Musica: 23.10 La telefo­
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 7.20 Al pnmo chiarore: 8 Le 
saluta dal esmbio: 8.18 «Fantastico 
3>: 8.45 «Vita <£ un guaritore». 9.32 
Lana ' che ara: 10 Sport; 
10.30-1 U 2 Ratftoduo 3131: 
12.10-14 Trasmtsseini regonaK; 
12.48 Effetto musica: 13.41 Sound-
vadk: 15 «8 compagno Don Cam**»: 
18.30 economia: 15.42 «Ombra che 
passe»: 18.32 Festival: 18.32 • grò 
del Sole: 19.50 Tutti quegli anr» fa; 
20.50 Nessun dorma..: 21.30 Viag­
g i verso la none: 22.50 Rededue 
3131 none 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25.9 45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
18.45, 20.45. 23.53: 6 55 • 8.30 -
10 45 Conceno; 10 Noi. voi. loro 
donna; 11.48 Succede MI Rafia: 12 
Mwacsr 1S.l t Cultura: 15.30 Un 
cera» dajcoreo; 17 La vita quotidiana; 
17.30-19 Spstiotre: 21 Le riviste: 
21.10Soenra; 21.49 Muwche di M. 
Revel; 22.10 Paca a guerra: 23.38 n 
racconto. 

L'ultimo LP non fa «cassetta»: 
può un poeta sopravvivere 
nell'industria del disco? 

Non 
insabbiate 
il «caso» 
Endrigo 

/ brasiliani, che di musica se 
ne intendono, vanno matti per 
lui. Vinicius De Moraes lo con~ 
siderava uno dei più grandi 
cantanti del mondo. Brigitte. 
Bardot disse una volta che una 
delle sue canzoni, *Io che amo 
solo te», la faceva impazzire. 
Poeti illustri come Pasolini, 
Buttata, José Marti, Rafael Al­
berti e altri ancora, hanno sta­
bilito con lui un rapporto pre­
zioso e atipico. Con queste cre­
denziali, in qualunque Paese 
del mondo gli avrebbero già 
fatto un monumento. E invece 
qui da noi il suo ultimo disco (ti 
mari del sud*, con bellissima 
copertina di Hugo Pratt) è u-
scito quasi alla chetichella. Sto 
parlando (mi auguro almeno 
che l'abbiate capito) di quel 
Jaufré Rudel a 33 giri (la defi­
nizione è di Gaio Fratini) che 
risponde al nome di Sergio En­
drigo. 

Inutile dire che anche rimari 
del sud* è un disco bellissimo e 
geniale. No, Emilio Salgari, 
Corto Maltese e magari Cesare 
Pavese, non c'entrano affatto. 
«/ mari del sud» (nonostante la 
sua apparenza quieta e dimes­
sa: ma anche questo è un meri­
to straordinario in tempi di so­
norizzazioni smodate, di truc­
chi 'ideologici» e di artifici da 
sale da incisione) è un ragiona­
mento ispirato e intrigante su 
un tema molto caro a Endrigo, 
il tema dell'esistenza, qui però 
intrecciato a quello (per Endri­
go più insolito), della ricerca 
delle proprie radici: personali e 
collettive. Si vedano in proposi­
to composizioni come «77p-
Tap*, 'Francesco Baracca» — 
tipico tanti-eroe» o. se si vuole, 
tipico eroe nazional-popolare* 
— e quella che da il titolo all'in­
tero album, in cui spicca l'uso 
del coro in chiave ironica e de-
mistificante, un coro eccellen­
temente orchestrato da Ivana 
Spagna. 

Il tono generale — secondo le 
consuetudini del cantante di 
Pota — è malinconico e amato 
(e in questo starno raggiunga ù 
suo apice in booti come •Amici» 
e 'Labirinto»). Ma non è mai 
distaccato e, tanto meno, disin­
cantato. E soprattutto — come 
e più che in precedenti occasio­
ni — non è mai didascalico e 
dunque prevaricante, ti tocco 
di Endrigo, al contrario, è lieve. 

Pochi come lui sanno affronta­
re temi così impegnativi e tal­
volta tragici con tanta sempli­
cità e immediatezza: in una pa­
rola, con tanta poesia. 

Se dovessi indicare una fon­
te, un'ascendenza letteraria, 
non avrei esitazioni a citare 
(spero che nessuno si scanda­
lizzi) il nome di Saba. Anche lui 
triestino. Anche lui incantato 
di fronte alla rima fiore/amore, 
tla più antica difficile del mon­
do*. 

Resterebbe da capire, a que­
sto punto, perché un dìrco cosi 
bello e necessario» (e ricco e 
multiforme dal punto di vista 
musicale: quale migliore confu­
tazione delle teorie di Adomo 
sulla standardizzazione della 
musica leggera!) fatichi a im­
porsi, quando non sia addirit­
tura ignorato. La ragione è 
semplice. Standardizzata non è 
la musica 'leggera», standardiz­
zato è il pubblico della musica 
tleggera». Un pubblico essen­
zialmente orientato dalle mode 
e dagli indici dell'thit parade»: 
da quel processo di testero-con-
dizionamento» che Sartre 'ha 

{ ìuntualmente analizzato (par­
ando proprio delle 'Hit para-

des*) nella sua 'Critica della 
Ragione dialettica». È fin trop­
po facile capire come un can­
tautore così personale e schivo 
(e cosi attaccato alle proprie ra­
dici storiche e culturali) risulti 
ostico a un pubblico soggiogato 
dal 'business*. 

C'è da dire che spesso, in casi 
del genere, si dà anche un'altra 
spiegazione. Si dice, con una 
buona dose di malignità, che 
cantautori che in passato han­
no avuto grande successo, oggi 
l'hanno perduto a causa delVi-
naridirsi della loro vena poeti­
ca. Qualche volta è vero. Ma 
non certamente in questo caso. 
Ascoltate ad esempio, di que­
st'ultimo Endrigo, un brano co­
me *Si comincia a cantare». Un 
brano splendido. Un tentativo 
di interpretazione — semplice 
e «prorepdo» insieme — delle 
tagìouiebo spingono un uomo a 
cantare: «mai sottovoce ancora 
canterò /aspettando ogni gior­
no / l'amore che ritorna / Si 
continua a cantare /tutto quel­
lo che resta /come la sera sere-, 
ne /di un giorno di festa». 

Gianni Borgna 
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